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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(SFORZA) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

col Ministro del Commercio con l'Estero e cul intm~irln {lell'lndustria c Commercio 

(BERTONE) 

f~ol Ministro dei Trasporti e ctd irn,te'ri1n della Marina Mcreantilc 

(CORBELLINI) 

e eol Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

(FANFANI) 

NELLA SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1949 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra l'Italia ed il Brasile per l'increrricnto dei 
rapporti di collaborazione e regolatnento delle questioni dipendenti dal Trat­
tato di pace e scambio di Note, conclusosi a Rio de Janeiro 1'8 ottobre 1949. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'S ottobre è sta­
to firmato a Rio de Janeiro, tra l'Italia e il 
Brasile, un Accordo per l'incremento dei rap­
porti di collaborazione e per il regolamento delle 
questioni dipendenti dal Trattato di r ace. 
. Tale Accordo, sgomberando il eampo dei 

rapporti italo-brasiliani dai moltepliei e com­
plessi ostacoli che lo stato di guerra aveva 
ereato, e riportandoli allo spirito di amicizia 
che ha costantemente caratterizzato le nostre 
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relazioni con un popolo legato a noi da tanti 
vineoli, ba ristabilito fra i due Paesi l'atmo­
sfera della quale il Protocollo di a1nicizia e di 
collaborazione successivamente firmato il12 ot­
tobre è l'espressione più eloquente. 

Se ora, da questo clima nel quale i due Paesi 
si propongono q.i rendere sempre più stretta 
la protezione degli interessi comuni e di svilup­
pare le loro relazioni nei campi più vari, da 
quello giuridico a quello economico, culturale, 
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tecnico e di lavoro, si guarda allo stato delle 
cose italo-brasiliane quale esso era nell'imme­
diato dopo guerra, è subito possibile n1isurare il 
cammino percorso. L'Accordo di collaborazione 
e di regolamento delle questioni derivanti dal 
Trattato di race sottoposto alla Vostra appro­
vazione rappresenta appunto la sintesi con­
creta del lavoro che si è fatto in questi anni. 

Esso è il risultato di oltre tre anni eli contatti 
e di un anno e n1ezzo di negoziati condotti in 
parte a Roma ed in parte a Rio de Janeiro, e 
regola in 11-rarticoli e 5 allegati una materia 
vastissima che va dallo sblocco e dalla resti­
tuzione delle navi, delle Case d'Italia, dei beni 
e dei diritti italiani in genere a suo tempo se­
questrati dal Governo brasiliano, all~ costitu­
zione di un Ente di Colonizzazione ed Immi­
grazione destinato ad operare in Brasile, po­
nendo così le premesse per l'intensificazione 
della nostra immigrazione e per l'incre1nento 
della colonizzazione e dell'attività italiana in 
quel Paese. 

La natura stessa della materia da definire 
nelle trattative costituiva di per sè una diffi­
coltà. Per quanto riguarda in genere tutte le 
questioni affrontate, è opportuno ricordare 
come si dovesse previamente dissolvere nella 
parte brasiliana il presupposto di una solida­
rietà passiva dell'Italia per la somma di danni 
inflitti al Brasile dalle azioni militari tedesche, 
sostituendovi l'immagine viva della nostra 
cobelligeranza e di sacrifici sostenuti dal nostro 
Paese per la causa della libertà. Si doveva 
conseguentemente evitare, anche per ovvie 
I'agioni 1norali, che qualsiasi comprensione da 
noi dimostrata nel corso del negoziato potesse 
apparire con1e una nostra a1nmissione di cor­
responsabilità. 

Per quanto riguarda in particolare i beni 
sia d Ilo Stato che di privati ita.liani, nei con­
fronti dei quali, n1algrado le eccezioni otte­
nute a nostro favore alle norll_le generali contro 
i beni dei cittadini ex nemici, continuava tut­
tavja l'applicazione di dure misure di seque­
stro, si doveva anzitutto scindere la questione 
dello sblocco da quella di un indennizzo per 
danni al quale, sostanzialmente, si persiste-va 
a condizionare lo sblocco stesso. Successiva­
mente, ogni concetto di «indennizzo J) sarebbe 
stato eliminato, venendo in prevalenza riassor­
bito nell'ambito di una più larga in1po~tazione 
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dei problmni attinenti alle relazioni enligra­
torie tra i due Paesi. 

Si giungeva così a convenire il testo attuale 
dell'articolo 6, in base al quale verranno revo­
cate izJso j1-tre, appena entrato in vigore l'ac­
cordo, tutte le misure e disposizioni emanate 
in passato contro i beni mobili ed immobili, 
titoli, averi, interessi percepiti, diritti e con­
cessioni, compresi i brevetti e i marchi di fab­
brica e di commercio, appartenenti a persone 
fisiche e giuridiche italiane, associazioni di be­
neficienza, culturali e ricreative, enti di diritto 
pubblico, ecc. residenti o domiciliati in Brasile 
o altrove, nonchè le misure relative ai beni di 
cui sono titolari lo Stato italiano, i suoi organi 
o istituti che fanno capo allo Stato italiano. 

A norn1a dell'Annesso I vengono restituti 
allo Stato italiano gli averi liquidi di sua per­
tinenza a suo tempo depositati in Brasile.Una 
quota di tali averi verrà impiegata, come sarà 
esposto in seguito, per la formazione del capi­
tale della Società di colonizzazione e immi­
grazione già 1nenzionata. 

Sempre in materia di beni o diritti da resti­
tuirsi ai titolari italiani, particolari norme con­
templano la restituzione alle Compagnie di 
Assicurazioni italiane delle patenti originarie 
di esercizio, nonchè degli antichi portafogli, 
di averi sufficienti a coprire le riserve matema­
tiche e di tutti gli altri beni patrimoniali 
che loro appartenevano. Va rilevato a questo 
proposito come la ripresa dell'attività da parte 
delle nostre Oom_pagnie di Assicurazione pre­
senta speciale importanza economica e morale 
e costituisca un forte elemento da imputarsi 
all'attivo dell'Accordo. 

l 
Quanto alle navi 1nercantili italiane rimaste 

in porti brasiliani durante la guerra, è da tener 
presente che, al momento dello scoppio delle 
ostilità, quando il Brasile non era ancora in 
guerra con l'Italia, esse furono oggetto di una 
complessa operazione destinata a assicurarne 
l'imn1unità. A prescindere dal «Conte Grande )) 
che rappresenta/va l'entità patrimoniale pre­
valente e ci è stato già restituito dal Governo 
americano, da parte nostra si nutrivano serie 
preoccupazioni per lo stato di conservazione 
delle altre unità., alcune delle quali sono da 
anni im1nobilizzate in acque brasiliane. Sette 
di queste navi vengono oggi restituite agli 
a-venti diritto italiani mentre le due restanti 
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vengono conservate dal Governo Brasiliano. 
Aderendo alla richiesta formulata dal Governo 
italiano, le navi che devono esserci restituite 
sono state messe a disposizione immediata­
mente, prima cioè della ratifica dell'Accordo, 
in modo che si potesse sollecitamente provve­
dere agli. urgenti lavori di ripristino e rammo­
dernamento. 

Tutte le clausole ·dell'Accordo sin qui men­
zionate si riferiscono a questioni ed a situazioni 
direttamente dipendenti dalla guerra. Esse 
sono rivolte, in certo modo, a definire il pas­
sato. JVIa altre clausole dell'Accordo, come so­
pra accennato. sono decisamente rivolte al­
l'avvenire. 

Al fine cioè, oltre che di aprire la strada 
della nostra emigrazione col prevedere una 
speciale Convenzione in materia, di predi­
sporre in pratica uno strumento tecnico e 
finanziario che dia efficienza all'opera che i 
nostri lavoratori dovranno co1npiere in terri­
torio brasiliano. È questa senza dubbio, la 
parte più originale dell'Accordo in quanto 
convoglia le residue esigenze brasiliane nei 
nostri confronti verso la creazione di un Ente 
che corrisponda agli interessi e alle esigenze 
di sviluppo del lavoro italiano e della nostra 
emigrazione. 

È infatti prevista dall'Accordo la costitu­
zione di una CÒmpagnia di Colonizzazione e 
Immigrazione che avrà il fine di promuovere e 
sostenere l'opera dei nostri emigranti. La Com-

pagnia avrà la natura giuridica di Compagnia 
anonin1a brasiliana e il suo capitale è previsto 
in 300.000.000 di Cruzeiros. A costituire la 
quota iniziale di questo capitale stabilita in 
100.000.000 di Cruzeiros, concorrono lo Stato 
italiano e l'I.·C.L.E. 

La Compagnia sarà autorizzata ad eseguire 
i lavori, le opere e le costruzioni necessarie al 
fine di assicurare il benessere dei coloni, la 
facilità delle comunicazioni, la coltivazione 
delle terre, la gestione delle aziende agricole. 
Come si vede, essa costituirà un potente centro 
propulsore delle energie che affluiranno in Bra­
sile e vi perpetueranno, come hanno fatto per 
tanti anni, la loro benefica operosità. 

Onorevoli, l'accordo attuale è sottoposto 
alla Vostra approvazione non soltanto come 
strumento atto a definire un complesso di 
questioni la rui stessa pendenza si è manife­
stata grandemente nociva per entrambi le 
Parti, ma anche come 111ezzo direttamente ri­
volto ad assicurare nei settori comuni la pa­
cifica prosperità dei due popoli. 

L'accoglienza che le collettività brasiliane, 
e non soltanto quelle di origine italiana, hanno 
fatto all'annunzio di questo Accordo, è già 
un indizio della sua portata ed è nel contempo 
una garanzia del fatto che ogni contributo che 
l'Italia continuerà a portare in terra brasiliana 
cadrà in un an1biente che l'antica e la nuova 
i1npronta latina dispongono come pochi altri 
a rendere fecondo. 
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DISEGNO DI l.JEGGE 

Il Presidente della Repubblica è autorizzat,o 
a. ratificare l'Accordo fra l'Italia ed il Brasile 
per l'incremento dei rapporti di collaborazione 
e regolamento delle questioni dipendenti dal 
Trattato eli Pace e Scambio di note, conclusi 
a Rio de Janeiro, 1'8 ottobre 1949. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo e Scan1bio di note suddetti a decorrere 
dalla data della loro entrata in vigore. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubbUcazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
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ALI,EGATO. 

ACCORDO ITALO-BRASILIANO 

per l'incremento dei rapporti di collaborazione e regolamento 
delle questioni dipendenti dal Trattato di Pace. 

PREAMBOLO 

Allo scopo di definire e risolvere in uno Sl)irito di amieizi3J e di mutua 
comprensione tutte le questioni pendenti tra l'Italia e il Brasile in conseguenza 
della guerra e delle disposizioni del Trattato di Pace del 10 febbraio 1947, le 
Alte Parti Contraenti hanno convenuto quanto segue, 

e a tal fine hanno nominato loro Plenipotenziari: 

Sua Eccellenza il Signor Presidente della Repubblica Italiana, Signor 
Professor Luigi EINAUDI, Sua Eccellenza il Signor Dottor Mario Augusto 
MA.RTINI, Ambasciatore d'Italia in Rio de Janeiro; e 

Sua Eccellenza il Signor Presidente della Repubblica degli Stati Uniti 
del Brasile, Generale di Esercito Enrico GASPAR D'UTRA, Sua Eccellenza il 
Signor Dottor Raul FERNANDES, Ministro di Stato per gli Affa.ri Est.eri. 

Articolo I. 

Il Go-verno Brasiliano cow~erva ed acquista definitivamente le navi ((Te­
resa>> (oggi « Goiaz Loide >l) e <c Librato >> (oggi <c OsWiùldo Cruz ))). 

Le altre sette navi, elencate nell'a:rtnesso III, secondo le disposizioni 
generali dell'articolo VI, saranno restituite agli aventi diritto. 

Articolo II. 

Il Governo Brasiliano e il Governo Italiano si impegnano di comune 
accordo a facilitare l'immediata costituzione, lo sviluppo e le operazioni di · 
una Compagnia (Società Anonima Brasiliana) di Colonizzazione e di Immigra­
zione, che avrà, il fine di promuovere e · sostenere il lavoro di emigranti italiani 
in Brasile. 

Artico lo III. 

Il capitale della Società suindieata sarà di 300 milioni di Cruzeiros 1 di eui . 
100 milioni saranno sottoscritti e versati appena il presente accordo entrerà 
in -vigore, nel modo precisato al seguente articolo IV. 

N. 777- 2. 
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Degli altri 200 milioni di Cruzeiros s8Jra1mo sottoscTitti e versati, secondo 
le neeessità della Società, 100 milioni entro 24 n1esi d8J1l'inizio delle sue opera­
zioni ed altri 100 milioni entro 48 n1esi da detto inizio. 

I..~'Uffido Italiano dei Cambi presso il quale il Governo Italiano deposi­
terà ii controvalore in dol12Jri, garantirà la sottoscrizione di tali 200 milioni 
iii Cruzeiros. 

Il deposito suddetto sarà JHOgressi\:'amente ridotto in eorri~pondenza 

all'ammontare delle azioni che verranno sottoscritte. 

Artico lo IV. 

Il eapitale iniziale della Soeietà, fissato in 100 milioni di Cruzeiros, secondo 
quanto è stabilito al precedente artieolo III, verrà sottoseritto e versato d~1llo 
ICLE (Istituto Naziona,le di Credito per il L8Jvoro Italiano all'Estero) 1nediante 
i suoi averi liquidi che formano attu~vlmente oggetto di tm deposito obbli-
. gatorio presso il Baneo do BrBJsiL La parte restante sarà sottoscritta e ver­
·sata·; 'fino a concorrenz2" della suddetta somma, traendola dagli a·veri liquidi 
attualmente sotto sequestro, appartenenti ::tllo Stato Italiano. 

Resta inteso che, in conformità della legge brasiliana, il Governo Italiano 
indicherà i sottoscrittori che utilizzeranno - ai fini previsti da questo arti­
colo - le somme di cui trattasi e ehe gli azionisti nel loro totale dovranno 
raggiungere il minimo richiesto da detta legge. 

Articolo V. 

Là suddetta son1ma di 100 milioni di Cruzeiros sarà depositata,, appena, 
entrato hi vigore il presente accordo, in un conto speciale presso il Baneo 
do Brasil intestato al Promotore o ai Promotori (incorporador ou incorpora­
dores) de1la Società stessa, o a persona fisica o giuridica gradita ad entrambi 
i Governi, che possa legalmente rappresentare la Società in costituz·ione. 

Tale conto rimaiTà \dneohtto al pagamento del capitale sottoscritto. 

Articolo VI. 

Appena entrato in vigore il presente aceordo, tutte le misure e disposi­
zioni emanate in passato contro i beni mobili ed immobili, titoli, averi, interessi 
percepiti, diritti e concessioni, compresi i brevetti e marchi di fabbrica o di 
commereio, appartenenti a persone fisiche o giuridiche italiane, Associazioni 
di pen.e.fìcenza, culturali o ricreative, Enti di diritto pubblico ecc., residenti 
o .do~ieiliati in Brasile o a.ltrove, nonchè le misure relative ai beni di eui 
lo Stato .Italiano, i suoi Organi o Istituti che fa~nno capo allo Stato Italiano, 
sono titolari, verra,nno revocate ip8o-j1tTe. 

Ognuno di detti beni sarà immediatamente restituito a,gli aventi diritto, 
senza che l'atto di restituzione possa importare carichi fiscali e d'altra specie, 
dietro presentazione di una autorizzazione dell'Ambasciata d'Italia a Rio de 
Janeiro, salvo quanto previsto dai precedenti artieoli I e IV, e senza pregiu­
dizio di ragioni di diritto comune che ogni titolare possa avere, in territorio 
brasiliano, contro terzi, a,d eccezione di eventuali reclami contro atti e azioni 
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del GoveTno brasiliano o dei suoi 3,genti in qua.nto abbiano agito in nome e 
per eonto del Governo BTasiliano, compiuti a causa dello Stato di guerra, in 
base a leggi e regohunenti di emeTgeliza contro i beni degli Stati r.x nemici 
e dei loro cittadini. 

Ai fini dell'a])plicazione del presente · Articolo la situazione dei beni it~:J '­
liani in natura si intenderà quale essa era il 1° luglio 1948, datar a -.partire.· 
della quale il Governo brasiliano ha sospeso le liqujdazioni. 

I termini di decadenza o di prescTizione estintiva o acquisitiva comunque 
Telativi ai beni, diTitti, ecc., che in con:fonnità del presente accordo -v.e:rraiJ.n.o 
Testituiti, così come quelli per la dur8Jta o la richiesta di patenti, brevetti, · 
marche_ o concessioni, o peT la loro utilizzazione, verranno considerati sospesi 
o non cominciati dall'Il marzo 1942, tornando a decorrere dalla dat.a della 
entrata in vigore del presente · accordo. · 

Artico lo VII. 

I due Governi si impegnano a stipulare nel più breve tempo possibile un 
accordo per regolare ed incrementare l'immigrazione in Brasile di èleinenti 
rispondenti alle caratteristiche ed alle necessità del Paese. 

A tale scopo saranno stabilite nella Convenzione dell'Emigrazione formule 
di reciproea collaborazione tra (due Paesi. 

Articolo VIII. 

I sottoindicati annessi fanno parte integrante del presente accordo: 
l. Averi appartenenti allo Stato Italiano; 
2. Case d'Italia; 
3. Navi; 
4. Compagnie di ·Assicurazione; 
5. Costituenda Compagnia di Colonizzazione e Immigrazione. 

Articolo IX. 

Il Governo italiano e il Governo brasiliano, contando sull'adempimento 
del presente Accordo, si danno ql.uetanza di qualsiasi responsabilità derivat8J 
dalla guerra, o da misure pTese in conseguenza dello stato di guerra o in 
ragione di pregiudizi o atti qualsiasi imputabili ad elementi delle :forze mili­
tari italiane o brasiliane che operarono durante l::JJ guerra e -la· cobelligeran-za. 

Articolo X. 

QualoTa fra i due Governi soTgessero delle divergenze - ciò che si confida 
non avvenga - circa la interpretazione o l'applicazione del presente Accordo 
e queste non potessero essere risolte per le normali vie diplomatiche, o mediante 
un arbitro, qualora i due Governi concordassero nel nominarlo, le eventuali 
controversie saranno deferite alla Corte Internazionale di Giustizia. 

777 
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Articolo XI. 

Il presente aecordo, i cui testi italiano e portoghese faranno fede, sarà 
sottoposto a ratifiea ed entrerà in vigore al momento dello scambio degli stru­
nlenti diratifica, scambio che avrà luogo al più presto possibile. 

IN FEDE DI CHE, i Plenipotenziari sopra nominati, aver.do scambiato i 
loro Pieni Poteri ed avendoli trovati in buona e dovuta forma, hanno :firmato 
il presente Accordo e vi hanno app'Osto i-loro sigilli. 

FATTO nella città di Rio de .Janeir·o, addì otto del mese di ottobre mille 
novecento quarantanove. 

Pm· U Governo Per il Governo 
· della Repnbblica I tctlia·nct delll" Rep'nbblica ·degl'i Stati Uniti Brasilian'i 

MARIO A. MARTIN! RAUL FERNANDES 
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ANNESSO I 

BENI APPARTENENTI ALLO STATO ITALIANO. 

Gli averi liquidi appartenenti allo Stato Italiano e sequestrati dal Governo 
Brasiliano si compongono, salvo errore od omissi'one, delle partite seguenti: 

l. In Cruzeiros: 

a,) in denaro: Or$ 5.65.3.822 ,1 O 
b) in titoli: Cr$ 2.429.GOO,OOO 

2. In dollari: 

Saldo di un conto corrente presso il Banco do Brasil 
US$ 5.390.331,36. 

Per la formazione del capitale iniz:iale della Società prevista da questo 
a ;cordo verrà impegnata la som1na, in cruzeiros e, per quanto neeessario, 1111 

ammontare in dollari convertiti in Cruzeiros al cambio del gl'orno. Il saldo 
sarà, restituito allo Stato italiano in do1laTi USA liberamente trasff~ribili. 

ANNESSO TJ. 

0ASR D 'ITALIA. 

Tutte le Case d'Italia in Brasile saranno restituite in conformit~t dell'ar1·J­
eolo VI del presente AeeoTdo, ma tra le parti interessate sarà, stipulata nna 
eon.venzione speciale allo scop·o di regolare l'uso a titolo tempora.neo, da pa1te 
del1a Facoltà di Filogofia di Rio, dei locali che essa attualmente occupa ne]Jn, 
Casa d'Italia in detta città, tenendo presenti gli interessi clùtura.li comuni e 
recip1~oci del Brasile e dell'Italia, nonchè la destinazione fondamentale della 
Casa d 'Italia. 

Il disposto in quesijo Annesso non implica che lo Stato Italiano sia eso­
nerato dall'osservare entro un termine Tagionevole la disposizjone legislativa 
che vieta agli Stati stranieri di possedere in Brasile immobili e beni passibili 
di esproprilo, eccettuati quelli nei quali hanno sede :Missioni diplomatiche o 
consolari. 

ANNESSO III. 

N.AVL 

Le sette navi che il Governo brasiliano, in contormità dell'articolo .1
1 

restituirà agli aventi diTitto, sono le seguenti: «Antonio Ijimoncelli )>; « Laurn, 
Lauro)); << Pampano )); <c Aida Lauro )); <<Angusta )); (( Aequitas >> e « Tebro )). 

Nella restituzione dell'« Augusta )) sa1anno compTese le macchine del­
l'impianto frigorifeTo esistenti a bordo. 

N. 777 - 3. 



Dìsegni di legge e relazioni - 1948-49 -10- Senato della Repubblica - 777 

ANNESS'O IV. 

COMPAGNIE DI A88IUTTRAZIONE. 

In conformità delle disposizioni del Presente Accordo saranno restituite 
alle Compagnie di .Assicurazione Italia,ne le patenti originali di esercizio, con 
tutti i diritti e gli obblighi che ne derivano; i loro antichi portafogli di assi­
curazioni nello stato in cui si troveranno, e gli averi sufficienti a coprire le 
riserve matematiche, calc'olate con gli stessi criteri adottati al momento del 
traE!ferimento, riserve attualmente in gestione presso l 'IPASE e l 'IRE. Par­
ticolarmente per ciò che si riferisce alla Compagnia di Assicurazioni Generali 
di Trieste e Venezia, tra i beni rap])resentativi delle riserve matematiche del 
suo portafoglio di assicurazioni sulla vita sarà compreso, con valore calcolat'o 
come sopra l'imm'obile della .Avenida Rio Branco n. 128. 

Sarann!ò altresì restituiti alle suddette Compagnie di Assicurazione tutti 
gli altri beni patrimoniali che loro appartenevan:o alla data in cui il complesRo 
dei loro averi fu trasferito o vincolato e che non siano stati Jiquidati, nonclu'~ 
il prodott\o dei beni che siano stati oggetto di liquidazione ultimata. 

Le suddette Compagnie si impegnano ad ammettere in ser-v'izio i loro fun­
zionari passati al servizio dell'IRE o dell'lP ASE, confermando a eiasc1u1o 
di loro il trattamento economico di cui godono presentemente. 

Resta inteso che i beni da restituirsi, rappresentativi· delle riserve 111ate­
matiche, non potranno essere che quelli che rientrano nelle eategm·i•~ ]Heviste 
dalla legislazione brasiliana sulle assicurazioni. 

AlllNESSO V, 

r~a. Oon1pagni.a di Ooloni1.·zar.ione e di ltnn1igyazione previ~ta. nel preseni1t~ 
Accordo sottoporrà all'approvazione del Governo brasiliano i prorn·i statuti, 
nonchè le eventuali loro future modifiche. 

La Compagnia, rispettati i regolamenti vigenti, sarà autorizzata ad ese­
guire i lavori, le opere e le costruzioni necessarie ai fini del benessere dei coloni, 
alla facilità delle comunicazi~oni, alla coltivazione delle teTre ed alla gestione 
.delle aziende agricole da essa gestite, ecc. Resta intes{) che l'Ente non sarà 
·Co3tretto ad impiegare i suoi mezzi anche al servizio degli interessi immigra­
t ori di altri Paesi. 

La Compagnia gòdrà di tutti i privilegi e vantaggi. già concessi o che 
venissero in futuro concessi dal Governo brasiliano alle imprese congeneri. 
Inoltre il Governo Federale si impegna ad impiegare i suoi buoni uffici affincht'~ 
lo stesso trattamento venga assicurato dagli Stati della Unione in seguito alle 
convenzioni che essi abbiano già stipulato o stipulassero in futuro con imprese 
brasiliane o straniere aventi scopi analoghi a quelli della Compagnia. 

Sarann·o applicabili alla Compagnia le n'orme che saranno in vigore e siano 
le più favorevb1i, tanto pei trasferimenti di lucri e di capitali, investiti nel 
paese senza garanzia del Governo, quanto per le importazioni ritenute neces· 
sarie allo sviluppo delle itnprese. 
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Fino a quando il finanziamento della Compagnia non abbia ragghu1to 
il previsto importo cmnplessivo di 300 milioni di Cruzeirbs, il GoveTno bra­
~iliano potrà incaricare il Banco do Brasil (Sezione di Credito Rurale) di esa­
Ininare i bilanci e i conti della Con1ragnia prima della loro presentazione 
~tlle .Assemblee Generali degli azionisti, e ciò all'esclusivo fine di verificare che 
le spese fatte corrispondano ai bisogni ed agli se'opi. In caso di contestazioni 
dei conti, non accettate dagli ammi)listratori, la c',ontroversia verrà risolta 
a 1nez:zo arbitrato giudiziale, o, se le parti ]o conc.orderanno, a mezzo di arbitro 
extra-giudiziale, a 1neiio che la materia investa l'esecuzione e l'interpretazione 
dell'Accordo, nel qual caso, se il Governo interessato lo richiede, troverà appli­
cazione la procedura prevista dall'articolo 10. 

Per a Go·verno 
rlellf~ Revnubl·ica, Ita.lù~ru" 

1\{ARIO . A. 1\IAR.'l'lN I 

Per il Go'verno 
dell((; Re p nbbl·ica) degli Sto,t·i Uniti Bnts·ilianì 
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ACORDO ENTRE O BRAStL E A ITALIA. 

para incentivar as relaçoes de colaboraçao entre os dois Paises 
e resolver as questoes atinentes ao Tratade de Paz 

P RE.Al\1BULO 

Corr1 o objeto de definir e resolver, nun1 espirito de an1izade e de 1nutua 
co1npreeus ao, tòdas as questoes pendentes eu tre a Italia e o Brasil, en1 conse­
quencia da guerra e das disposiçoes do Tratado de Paz de 10 de fevcreiro de 
194 7, as .Altas Partes Contratantes convem no que se segue, 

e para èsse fim nomearam seus Plenipotenciarios, a saber: 

o Excelentissimo Senhor Presidente de Repùblica da Italia, Senhor Pro­
fessor Luigi Einaudi, Sua Excelència o Senhor Doutor Mario .Augusto MARTINI, 

E1nbaixador da Italia no Rio de Janeiro; e 

o Excelentissimo Senhor Presidente de Repùblica dos Estados Unidos do 
Brasil, General de Exército Enrico Gaspar Dutra, Sua Excelencia o SenhoT 
Doutor Raul FERNANDES, l\1inistro de Estado das Relaçoes Exteriores: 

.Artigo I. 

O Governo brasileiro reté1n e adquire definitivan1ente os navios <<Teresa)) 
(hoje ern dia denorninado << Goias Loidc >> e « Librato )) (hoje << Oswaldo Cruz n). 

Os outros sete navios, mencionados no· anexo 3, serao rcstituidos a quen1 
de direito, de coniormidade com as disposiçoes gerais contidas no artigo VI. 

Artigo II. 

O Governo brasileiro e o Governo italiano se coll1l)TOU1eten1, de eon1un 
a,còrdo, a facilitar a in1ediata constituiç\ao, assi1n con1o o desenvolvin1ento e 
as operaçoes de lUna, Con1panhia (Sociedadc Anònin1a Brasileira) de Colon.i­
zaçao e Imigraç>ao, cuja fìnalidade sera a de 1n·ornover e dcsenvolver o trabalho 
dos i1nigrantes i talianos no Brasil. 

.Artigo III. 

o capital da referida Sociedade sera de trezentos Inilhees de cruzeiros 
(Cr$. :300.000.000,00), dos quais cem n1ilhues (Or$. 100.000.000,00), serao sub­
scritos e realizados logo que o presente acòrdo entre em vigor, como se dospoe 
no artigo IV. 
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Os outros duzentos milhoes de cruzeiros (Cr$. 200.000.000,00) serao sub­
scritos e realizados, de acòrdo com as necessidades da Sociedade, 100 milhoes 
dentro do prazo de 24 meses a partir do inicio de suas operaçoes e outros 100 
rnilhoes dentro de 48 n1eses a partir daquele mesmo inicio. 

O «Ufficio Italiano dei Cambi n, junto ao qual o Governo italiano depositara 
o valor correspondente en1 dolares, garantira a subscriçao dos citados duzentos 
rnilh1oes de cruzeiros (Cr$. 200.000.000,00). 

O rneneionado deposito :fi.cara progressivam.ente reduzido, ern correspon­
déncia do n1ontante da;; açoes que virao a ser assin1 suhseritas. 

Artigo IV. 

O eapital inicial da Sociedadc, :fi.xado ern cmn rnill:toes de cruzeiros 
(Cr$. 100.000.000,00), de acòrdo com o que ficou estipulado no precedente 
artigo III, seta subscrito a realizado pelo ICLE (Istituto Nazionale di Credito 
per il Lavoro Italiano all'Estero) rnediante seus haverEs liquidos, que tazern 
attu1llnente objeto de um deposito obrigat6rio no Baneo do Brasil. A parte 
restante sera subscrita e realizada até à eoncorrencia da citada quantia, sacada 
sòbre os haveres liquidos, ora sob sequestro, pertencentes ao Estado italiano. 

Fiea entendido que, de acòrdo eon1. a lei brasileira, o Governo italiano 
indieara o~ subscritores que utilizarao - para os fins previstos no presente 
ar'tigo- as son1as de que se trata, e que os acionistas na sua totalidade deverao 
preencher o numero minimo exigido pela referida lei. 

Artjgo V. 

Logo que entr·e ern vigor o presente aeòrdo, a n1encionada son1a de ccrn 
rnilhoes de cruzeiros (Cr$. 100.000.000,00) sera depositada em conta especial 
no Banco do Brasil, a favor do Incorporador ou dos Incorporadores da propria 
Sociedade, ou de pessoa fisica ou juridiea aeeita por ambos os Governos, 
c:c1paz de representar legaln1ente a Soeiedade em constituiçao. 

Essa conta ficara vinculada ao pagamento do capitai subscrito. 

Artigo VI 

Logo que entre en1 vigor o presente a,còr·do, tòdas as n1edidas e disposiçoes 
tmnadas no passado contra os bens n1oveis e irnoveis, Mtulos, haveres, inte­
re.sses recebidos, direitos e coneessoes, inclusive patentes e rnarcas de fabrica 
ou de eornéreio, pertencentes a pessoas fisicas ou juridieas italianas, Assoeiaçoes 
de beneficeneia, eulturais ou recreati 'ras, pessoas de direHo pùblico,. etc., 
residcntcs ou domieiliadas no Brasil ou fora dele, assim corno as nwdidas rcla­
tivas aos bens de que o Estado italiano, ou seus òrgaos ou Institutos de sua 
alçada sao titulares, serao revogadas de pieno direito. 

Todos os bens em causa serao immediatamente restituidos a quem de 
direito, sem que o ato de Testituiçao possa acarretar encaTgos :fi.scais ou de outra 
espéeie, rnediante apresentaçao de urna autorizaç.ao de Embaixada da Italia 
no Rio de Janeiro, salvo o que é previsto nos artigos I e IV precedentes, e 
sen1 prejuizo das açoes de direito comum que cada titular possa ter em terri­
torio brasiltjiro contra terceiros, excentuadas, porém, eventuais reelamaçJoes 
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contra atos ou fatos do Govèrno brasileiro, ou de 2eus agentes quando tenham 
agido em nome e por conta do Govèrno brasileiro, praticados em raz'ao do 
e8tado de guerra, com fundamento nas leis a regula1nentos de emergénci~1 
eontra os bens dos Estados ex-inimigos e de seus nacionais. 

Para a aplicaçao do presente artigo, te1n-se aqui em conta que a situaçao 
dos bens italianos in natura é a existente em l 0 de julho de 1948, data a 
partir da qual o Gov-èrno brasileiro lhes suspendeu as liquidaçoes. 

Os tèrmos de decadència ou prescriçao extintiva ou aquisitiva de qualquer 
forma relativos aos bens, direitos, etc. que de confonnidade com o presente 
acòrdo serao restituidos, bem como os tèrmos de duraçao ou solicitaçao 
de patentes, diplomas, marcas ou concessoes, ou de sua utilizaçao, serao con­
siderados como suspensos ou nao iniciados desde 11 de março de 1942, voltando 
a contar a partir de data da entrada em 'Vigordo presente acòrdo. 

Artigo VII. 

uomprometem-~.e os clois Go'ìrernos a, celebrai', dentro do menor prazo pos­
sivel, um acòrdo destinado a regular e incrementai' a ilnigragìao no Brasil de 
elementos adequados às cai'acteristicas e às necessidades do pais. 

Para èsse fun, serao estabelecidas no Convènio de Imigra~ao en1 apreço 
f6rn1ulas que visem a reciproca colaboraçao entre os dois paises. 

Arti go VIII. 

Os a,nexos aoaixv 1llUH.:ados faze1n parte integrante do presente acòrdo: 
1°. Haveres partencentes ao Estado italiano: 
2°. Casas de Italia; 
3°. Navios; 
4o. Companhias de Seguros; 
5°. Companhia de Imigraçao e Colonizaçao por constituir. 

Artigo IX. 

O Governo italiano e o Governo b1·asileiro, com fundamento no cumpri­
mento do presente acòrdo, dao-sc plena quitaçao de quaisquer responsa,bilidades 
derivada,s da gueiTa., ou de n1edidas ton1adas e1n consequència do estado de 
guerra, ou el11 razao de prejuizos ou atos quaisquer imputaveis a elelnentos 
das fòrças militares italianas ou brasileiras que operaram durante a guerra e 
a co-beligerancia. 

Artigo X. 

Caso surjan1 entre os dois Governos divergencias ..... o que se espera nao 
aconteça - quanto à interpretaçao ou aplicaçao do pTesente acòrdo, e que n,ao 
possan1 estas ser resolvidas pelas vias diplomaticas normais, ou mediante um 
arbitro, caso com sua nomeaçao concordassero os dois Governos, as eventuais 
controvérsias set·ao deferid!1S à Corte lnternacional de J ustiça. -
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Artigo XI. 

o presente acordo, cujos textos elll italiano e em portugues farao fé, sera 
submetido à ratificaçao e entrara em vigor no momento em que se trocarem os 
instrumentos de ratificaç,ao, troca que se efetuarà tao cédo quanto possivel. 

EM FE DO QUE, os Plenipotenciarios acima nomeados, cujos Plenos Poderes 
forarn trocados e achados em boa e devida forma, assinaram o presente Acordo, 
e nele apuseram os seus selos. 

FEITO na cidacle do Rio de .Janeiro, aos oito dias do mes de outubro de 
mil novecentos e quarentn. e nove. 

MARIO A. MARTINI RAUL FERNANDES 
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ANRXO I. 

BENS PERTENCENTES AO ESTADO ITALIANO. 

Os haveres liquidos pertencentes ao Governo italiano, apreendidos pelo 
Governo brasileiro, se compoem, salvo érro on omissào, das seguintes parcelaR: 

l. E m cruzeiros: 

a) em dinbeiro: Cr$ 5.653.822,10 
b) em titulos: Or$ 2.4-29.500,00 

2. Em d6lare.s: 

Saldo de urna conta grafica no Banco do Brasil: USA $ 5.390.331,36. 

Para a formaçao do capitai inicial da Sociadade prevista neste acordo 
~e empregara a soma em cruzeiros e, tanto quanto necessario, u1na importància 
em d6lares, convertida em cruzeiros ao cambio do dia. O saldo sera restituido 
ao Estado italiano em d6lares (dos Estados Unidos da, Amériea), livremente 
transferiveis, 

ANEXO IL 

CASAS DE ITALIA. 

Todas as Casas de Italia no BraRil ser:ao restituidas de ac<lnlo c01n o 
artigo VI do presente Actn·do; poré1n, Rera eRtipulada entre as par1ies intere;.;­
saclaR urna convençao especial a fim de regular o uso, a titulo tempon.l.rio, 
por parte da Faruldade de Filosofia do R.io de ,Janeiro, doR locais que a mesma 
ocupa atj_almente na Casa de Italia da dita ciclacle, tendo presentes os inte­
resses culturais comuns e reciprocos do Brasil e da Italia, bem como as finali­
da.des fundamentais da Casa de Italia. 

Pelo disposto neste Anexo n 1ào se entende exonerar o Estado italiano de 
cumprir, num prazo razm1vel, o preceito legai que impede aos Estados estran­
geiros de possuirem no Brasil im6veis e bens passiveis de desapropriaç.ao, 
excetuados aquèles onde tem sede l\iissoes diplomaticas ou consulareR. 

ANEXO III. 

NAVIOS. 

Os sete navios que o Governo brasileiro, de acordo com o artigo I, resti­
tuira a quem de direito, sao os seguintes: <<Antonio Limoncelli »; «Laura 
Lauro >>; « Pampano >>; «Aida Lauro )); «Augusta >>; « Aequitas >> e « Tebro ». 

A restituiçao do «Augusta>> compreendera as maquinas instalaçao frigo-
rifica existentes a bordo. 
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ANEXO IV. 

COlVIPANHIAS DE 8EGUROS. 

De conforn1idade co1n o disposto no presente Acòrdo, serao restituidas às 
Oo1npanhias de Seguros italianas as patentes originais de exercicio, com todos 
os direi tos e o brigaçoes de las decorrentes; suas antigas carteiras de seguros 
no estado mn que estiveren1; e os haveres suficientes para cobrir as reservas 
matematicas, calculadas sòbre a base de mesmo critério adotado por ocasiao 
da transferencia, reservas atualmente geridas pelo IP ASE e pelo IRB. Parti­
cularmente, no que se refere à~ Companhia de Seguros Gerais de Trieste e 
Veneza, entre os bens representativos das reservas matematicas da sua earteira 
de Seguros de vida se compreendera, com o valor calculado como supra, o 
edificio situado à Avenida Rio Branco n. 128. 

Serao ]gualmente restituidos às referidas Companbias de Segaros todo os 
outros bens patrimoniais que Thes pertenciam na data em que os respectivos 
acervos foram transferidos ou vinculados, e que nao tenham sido liquidados, 
e bem assi1n o produto dos que tenham sido objeto de liquidaçao ultimada. 

As referjdas Companhias obrigam-se a admitir seus runcionarios que passai-i 
ra1n a servir no IRB ou no IP ASE, mantendo a cada qual os vencimentos 
a tualmente perce bidos. 

Fica entendido que os bens a restituir, e que representem as reservas mate­
maticas, nao poder'ao ser senao aquèles que se integran1 nas categorias pre­
vistas pela legislaçao brasileira sòbre seguros. 

ANEXO V. 

COlVIPANRIA DE COLONIZAQÀO E lMIGRAçÀO. 

A Companhia de Colonizaçao e I1nigraçao prevista no presente Açòrdo 
submetera à aprovaçao do Govèrno brasileiro os pr6prios estatutos, bem como 
suas eventuais modificaç:oes futuras. 

A Companhia, respeitados os regulamentos vigentes, sera autorizada a 
executar os trabalhos, obras e construçoes necessarias ao bem estar dos colonos, 
à facilidade das comunicaçoes, para o cultivo das terras e à gestao das em­
prèsas agricolas a ela confiadas, etc. Fica compreendido que a referida Enti­
dade nao estan1 obrigada a aplica1' os seus meios também a serviço de interèsses 
imigrat6rios de outros paises. 

A C01npanhia gozara. de todos os privilégios e vantagens ja concedidos 
ou que futuramente venham a ser concedidos pelo Govèrno brasileiro às emprè­
sas congeneres. Além disso o Govèrno Federai se c01npromete a empregar 
seus bons oficios para que o mesmo tratamento seja concedido pelos Estados 
da Federaçao em resultado das convençoes que èles ja hajam estipulado ou 
venham a estipular no futuro com einprèsas brasileiras ou estrangeiras que 
tenham objetivos analogos aos da Companhia. 

Serao aplicaveis à C01npanhia as normas que estiverem em vigor e sejan1 
as Inais favoraveis, tanto para as transferèncias de lucros e capitais, investidos 
no pais sem garantia do Govèrno, como para as importaçoes julgadas neces­
sarias ao desenvolvimento das emprèsas. 
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Até que o financiamento da Companhia nao tenha atingido o total previsto 
de trezentos Inilhoes de cruzeirt>s (Cr$ 300.000.000,00 ), o Govérno brasileiro 
podera encarregar o Banco do Brasil {Seçao de Crédito Rural) de examinar 
os balanços e as contas da Companhia antes da sua apresentaçao às Assem­
bléias Gerais clos acionistas, e isso com o :fiin exclusivo de verificar que as 
deRpesas feitas correspondam às necessidades e às finalidades sociais. Em caso 
de contestaçao das contas, nao aceitas pelos administradores, a controvérsia 
sera resolvida por arbitra1nento judicial, ou se as partes concordarem, por 
arbitramento extrajudicial, salvo se a matéria en'Volver a execuçao e a inter­
pretaçao do Acòrdo; neste caso, se o Govérno interessado o solicitar, sera 
aplicada a torina de processo prevista no artigo 10°. 

J\iARIO À. J\iARTINI RAUL FERNANDES 
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G /DPo /CRG /110/949. (00) 
En1 8 fle ontnbro de 1949 

Senhor Enlbaixador, 

Atendendo ao desejo do Governo italiano de obter urna, entrega antecipada 
dos navios mencionados no art. l e Anexo III do Convenio~eelebraclo nesta 
data, tenho a honra de levar ao ronhecin1ento de Vossa Excelencia que os 
referidos sete navios serao, logo depois da assinatura deste instrumento, entre­
gues, a titulo fiduciario, a quem de direito por designaçao do Governo italiano 
e so b sua responsabilidade, entendendo-se que a devoluçao se comprendera 
ser feita a ti tulo definitivo, desde a entrada en1 vigor cl o Acòrdo. 

2. Para todos of fins uteis, e para os efeitos da dita entrega fiduciaria, o 
valor global atual dos navios fica estipulado em Cr$. 37.788.700,00 (trinta e 
sete milboes e setecentos e oitenta e oito m_il e setecentos rruzeiros) repartido 
da seguinte forn1a: 

« Aequitas >> 
« Pampano n 

« Tebro >> 

«Augusto>> 
<<Aida Lauro>> 
<< A-:_ltonio Limoncelli >> 
«Laura Lauro >> 

Or$. 

)) 

.'3.355.000,00 
4.736.200,00 
6.407.300,00 
4.618.600,00 
6.852.000,00 
6.124.200,00 
5.695.400,00 

3. No ato de entrega, que se efetuera nos portos onde os navios se encon­
tram atualmente, os ar1nadores se compr01neterao, com a ga.rantia solidaria 
do Govérno italiano, a pagar o valor dos mesmos navios, e0111o supra indicado, 
easo o Acòrdo nao seja ratifirado. 

4. N o caso de um dos armadores nao retirar seus navios, èstes serao, à, 

escolha do Governo italiano, tomados em consignaçao pelo proprio Govérno, 
ou a entrega ficara para ser efetuada depois da, ratificaçao. 

5. Os navios entregues aos armadores na-vegarao a cargo e risco exdusivo 
destes e sob sua responsabilidade, sob comando e eon1 tripulaçao italianos. 

6. Os navios entregues a titulo fiduciario, na forma desta nota, estao 
livres e desembaraçados de ònus reais instituidos no Brasil, posteriores a 8 de 
dezembro de 1941, servindo a presente nota de titulo para a n1udança de ban­
deira. A entrega fiduciaria, bem con1o os atos necessarios à execuçao desta nota, 
inclusive as transcriçoes nos registros competentes, serao cumpridos indipen­
dentemente do pagamento de quaisquer i111postos e taxas, que serao devidos, 
no caso de nao ratificaçao do acòrdo, sendo, neste caso, o seu valor total 
abatido do preço fixado nesta nota. 

Aproveito a oportunidade para renovar a Vossa Excelencia, os protestos 
d a minha mais alta consideraçao. 

RAUL FERNANDES 
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3.089 Rio de Janeiro, 8 ottobre 1949 

Signor Ministro, 

Ho l'onore di prendere atto che Vostra Eecellenza mi eomuniea in data 
odierna quanto segue: 

<<Aderendo a,l desiderio del Governo Italiano di ottenere una consegna 
anticipata delle navi n1enzionate ne11'Articolo I e nell'Annesso III dell'Ac­
cordo celebrato in data odierna, ho l'onore di portare a conoscenza di Vostra 
Eecellenza che le dette sette navi saranno, immediatamente dopo la firma 
dell'Accordo, riconsegnate a titolo fiduciario agli aventi diritto designati dal 
Governo Italiano sotto la sua resJ)OnEahilità, nell'intesa che la restituzione si 
intenderà a titolo definitivo dal momento dell 'entrata in vigore dell'Accordo. 

<c Ad ogni fine utile ed agli effetti di questa consegna fiduciaria il valore 
attuale complessivo delle navi resta fissato in CruzeiTos 37.788.700,00, ripartito 
come segue: 

cc Aequitas >> 
<< Pampano >> 
« Tebro» 
<c Augusta >> 
«Aida Lauro>> · 
<c Antonio Limoncelli >> 
<c I1a ura Lauro >> 

Or$. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

3.355.000,00 
4. 736.200,00 
6.407.300,00 
4.618.600,00 
6.852.000,00 
6.124.200,00 
5.695.400,00 

<<All'atto della consegna, che a.vrà luogo nei porti dove le navi attual­
mente si trovano, gli armatori si impegneranno, con garanzia s~olidale del Go­
verno Italiano, a pagare il valore delle navi stesse, come sopra indicato 
qualora l'Accordo non venisse ratificato. 

<c Qualora uno degli armatori non ritirasse le sue Navi, queste saranno, a 
scelta del Governo Italiano, prese in consegna òal Go-verno stesso, oppure la 
consegna ne verrà rinviata a dopo la ratifica. 

<<Le navi consegnate agli armatoTi navigheranno esclusivamente a spese 
e rischio di costoro e sotto la loro responsabilità. con comandi ed equipaggi 
italiani. 

<<Le navi consegnate a titolo fiduciario, a tenore di questa nota, sono 
libere da oneri reali accesi nel Brasile dopo 1'8 dicembre 1941, costituendo la 
presente nota. titolo per il mutamento di bandiera. La consegna fiduciaria così 
come gli atti necessari per la esecuzione di questa nota, comprese le trascrizioni 
negJ.i appositi registri, verranno compiuti indipendentemente da qualunque 
pagamento di imposte e tasse che saranno dovute in caso di mancata ratifica 
dell'.A.ccordo venendo, allora, il loro jmporto scontato dal prezzo fissato in 
questa nota n. 
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Ho l'onore di informare Vostra Eccellenza che il Go-v"erno Italiano eon­
corda eon quanto sopra. 

Colgo l'occasione per rinnova.re a Vostra Eeeellenz·a l'espres~ione de11a 
mia più ::tlta considera~ione. 

Sna Eccellenza il Dottor RAUL FERNANDES 

Ministr-o ài Stato degli AffaTi Esteri 

MARIO À UGUSTO 1VIARTI1' I 

àellrt Rep'lt,bbUca rlcgli Stat'i Uniti clel B1•asile 


